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ìa mamà è 40I Sig^ .Graie Niccou Gabueui. 

Architetto de' reali teatri e direttore delle decorazioni 
Sig. Gav. ANTomo Nicgoi.isi, 



Scena prima. Giardino delle Silfidi — Signori Bel" 
Ioni e Galluzzi, % s. 

• Scena seconda. Folto Bosco ~ Signori Bellomé 
Geniile, e Castagna le visioni. 

ScflIA TERZA» Interno oA soggiorno di Nadan nella 
^ Reggia delle Silfidi — Signori Belloui, Mar- 
rone , Galluzzi e Mattioli. 

Scena quarta. Gabinetto nel Palazzo di Sander — « * 
Signori Pelandi , Morrone e Bichinoomer. 

Scena QUINTA. Magnìfica Sala nella Ileggia delle 
Silfidi — Signori /V/oim/i^ Morrone , Fico e 
Maiiioli. ' . 

Scena ULTIMA. Deliziosa, brillante di magica luce — 
Signori Pelandi^ Gentile e BicJducomer. 

Appaltatore della copisteria e proprietario assolato de« 
gli spartiti in partitora, Sig. Gennaro Fabrfeaiore. 

Direttore del macchinifnio, Sig. Fortunata Quériau^ 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome* 
nieo ^ppalardo. 

Direttore del vestiario, Sig. Eduardo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da* Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi* * ^ 

Pittore pe* figarini del vestiario ^ Sig« Filippo Buono. 

' Diralfam ed inventore de* foochi chimici ed artificiali 

Signor Scipione Cerrone. . 

Dìrefhire , appaltatore 4eir Ulammasìone^ Sig. Matteo 
Jiadiee. 
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NADAN , gióvane e potante Signore Fonino 
Signor De Mattìa» 

Smkmm. , Regina delle Silfidi , 
Signora SaMalieatM-Prùeo. 

DINARZADE , Silfide a lei prediletUt , 
Signora Luisa Taglioni. 

SANDER , ooDfidonto di Nadan , 

Signor Pingitore* 

ZEMIRA l ^ Signota Porla. 
ZORAIDE < % Signora Gonzalet. 
FATIMA ( C Signora Oanese-Jkzo^ 
OSMAN ^ segnace di éander , 
Signor OuavOé . 

I Segnaci di Nadan. 
Silfi. e SiIBdr. 
G«ij — Venti. 
Kani. 

H azione ha luogo in Persia. 



BALLABILI. 



VAKSE 1. Danza delle Silfidi, eseguita dalle 

Corifee delle Reali Sc^oi6 nella qaale 
Tt prenderà fiarte la sigiipm Luigia 
Taglioni. 

PARTE UL Danza delle Silfidi, esegoiU dalle 

Corifee delle Reali Scaole. 

PARTE iV. Gran danza di SilH e Silfidi, ese- 

goita da Corifei d ambo i Sessi nella 
quale fi prenderanno parlo il signor 

D' Arco e le siguoru Gusmaa e Da< 
nese-lxzo. 

Passo a quattro, composto d^^ signor 
Guerra ed eseguilo dallo stosso in 
anione alle signore Brugooli-Samcn* 
go I tiasman e J)aaeje'fzxo» 
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P I R T E P a I M A. 

Giardino delle Silfidi. 

Ii0 Silfidi cifcmidaaQ la laro Regina 0 k dansano 
d' intorno. La sola Dinarzade 'sembra malìoconica. 

Schafljama le ne domanda il motivo. La Silfide le 
risponde essere invaghita di avvenenlissimo i^^iovine il 
quale di lei non si cara ed , orgoglioso della propria 
Deltena j spr^Kza totl^ le donne. 

* Lé Silfidi stapiaoono che mi mortale abbia po- 
talo essere indUTerente alla grana ed alla leggia- 
*dria della più bella fra loro , e palesano alla loro 
Regina il desiderio di conoscerlo — id oa cenno 
di Schamamìi vedesi in Jatti , come in ao quadro , 
Kadan , ehet dal sofo confidente Sandw e da' saoì 
aegaaeì , premurato a scegliersi ona ; sposa , sprezza 
tulle le donzelle che gli vengono presentate a tale og- 
getto e finanche la bellissima Zemira , una fra le fi- 
gliuole dello stesso Sander. — La Regina delle Silfidi 
e le. Silfidi si sontono prese da ira a quella vista , e 
Sehamama nromette Tendicare il geiHil sesso di tanta 
tracotanza, ella di' fatto , ìmmèdiafamente ehiamalo 
il Genio del Sonno, gli ordina che lobto trasporti 
in quel luogo il superbo Nadan. Il Genio vola ad 
obbedirla — Le Silfidi gioiscono per la prossima ven- 
detta e si preparano a ric^ere il potente Nadan. • — 
Ideiti , Hevemente trasj^ortato da varj Silfi» viene ada- 
gialo s(^ra ricco seggio ed ^ò- dalle Silfidi desfato. . 

Sua sorpresa di trovarsi in si delizioso soggior- 
no. — Schamama vorrebbe che egli ponesse il siió 
amore in una delle sue seguaci. — OndQ invogliarlo 
alla scelta , fa che esse spieghino innanzi a lui le 
grazie della danza; ma Madan, riavotosi dal(a prima • 
sorpresa , non trova fra (^elle ninna donna Wei 
creda di lui meritevole, Frème Ja massima Silfide 
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e per veddrò fio dev» giouffa-Ja temerità di loi fi * 

che si avvanzi Dinarzade. Nadan la disprezza «gaal- 
mente e vaoie che di onita alle oltre ella si alion^ 
iafii. Rimproverato da Schamama , in loogo dì pla- 
carla ha r audacia di moairarlese arrogante. — Scba- 
ftmauL lo minaccia det suo sdegno , ed ^gli le risponde 
-con flórriso di dispreno* Allora il forare di Schamaf 
ma gionge a tale che , toccando Nadan^, lo (cangia 
in un mostro. 

Nadan nmane atterrito e , guardandosi le mani 
il peUo ed i piedi , ioorridisce Corre a specchiaru 
in un vicino rnscelfo e , epavenlalo ^ r^rocode. 
Schamama e le Silfidi spanecono* 

Nadan è al colmo della disperazione. Egli ?or^ 
rebbe nccidersi : non ha però armi , e pensa di pre« 
cipi tarsi da una rnpe quando viene arrestato da nu- 
meroso stuolo di mostri e di nani che , uscendo da 
Tarj lati dal cespogli dalie acque , Io circondano ^ 
deridendolo » e stranamente damandogli ìntorao gli 
fan leggere le seguenti parole. — Riprenderai il tua 
pritniero aspello se troverai donna che , senza 
saper chi tu sia , giunga ad amarli. Tfile sentenza 
maggiormente rende desolato \ infelice Gli strani 
osaeri che .lo mroondano lo bcfiano ed egli , risolato . 
di non sopraTTÌvere alla propriii evenlani , tenta fug- 
gir da loro per cercare altrove la morte. Essi però 
io trattengono c gli mostrano altra iscrizione — > 
Spera è scritto in quella. — I mostri si dilegua- 
no. ~ Nadao calataio al(|uaoto , . lentamente si at 
lontana* 



Digitized by CoogI 



9 

PABTE SEGO N D AV 

Sander , segnilo da Osman e da altri segaad 
di Nadao , giunge io qoesio luogo in traccia del 
giovine 800 Signore , che finora ha inotilmente cercato 
per ogni dove. — Eglino s' ioDoltrano tra le pianle.-^ 
Vede» frattanto Sebanama , aha tnafersaiido 1* att« 
poggiata sft toggiero n\o « ordina ai Venti ad ai 
Gcnj di quella foresta, che destino orrìbile temporale^ 
at:cìò quelli i quali cercano Nadan $i smarriscano. II 
vento sibila il tuono rumoreggia il temporale inco- 
'inincia, é dopo brevi istanti veggooti ritonjAre Sander 
ad Oaman ehe, perdali di Titta J compagni | Bon.sanno 
dote portare i loro patri e temono di rimaDer preda 
degli animali feroci. ~ Ambi pregano il cielo per la 
loro salvezza. — « L'oragano a poco a poco si calma» 

Finalmente Sander vede sorgere dal suolo una 
fiammella che corre verso un vicino seatiare ed ia 
qaellp t' inoltra. Egli non dubita ohe le eoe piegtiiera 
tieno state esaudite i e segue quella mitteriosa guida 
di unita ad Osman* 

PAIITE TEfiZA. 
itUerm del Moggwmo di Nadan nella Meggia 

delle aajbti. 

Sander tuttora guidato dalla fiammella , compa* 
risce snila soglia , seco menando il timido Osman. 
Il vecchio Sander gli Ik coraggio e, me^lra guar- 
dati d* iotonio per Tederò se teovre porsona , appa- 
rìiée ad nn tratto ana measa laatamento imbandite» . 
Osman , la cai paura a quella vista si calma alcun 
poco , guarda con avidità lo vivande ma non osa 

toccarle. Spider vedendo che la mensa ò appareo- 



chiata per due persone , dice al soo segoaoe che qoel 
laogo aeve certamente essere abitato da qualche Genio 
Beùetioo che gli protegge, £gh siede a mensa ed 
Osmao ne segue V esempio. Meotre essi gasfano 
qoei^ cibi <ide8i ma dcrioe anéanta ^die gli colina di 
loeraTiglia. Refocillati entrambi si ^aoo e pensano 
di partire. 

Sander nel passare presso alcuni vasi di fiori, 
alieltato dati-odore di quelli, «ogiie ona Ma.. 
flfeomeDto istefiso un fòrte romoreggiare lo colma di 
apavenfa e vieàe emapmre ^a se dioaezi Nadaii'~ 

Sander ed Osman retrocedono inorriditi. II mostro li 
rimpfovera e loro dice, che non contenti di aver 
ricevuto F ospitalità han cercato involargli quanto ha 
di più caro. Sander trmanta a lui si jprostra ^ e si 
tftnsa dicendo di* ai Toleva recar quel nore alla mi* 
mté delie eoe figliooie* Egli erede. cosV calmare H 
mostro , ma invano, -~ Nadan gli dice che il solo 
mèzzo di addolcire Y ira sua è quello di dargli in 
isposa mia delle proprie figliuole. Freme Sander a 
tale proposta. Egli cnicde pietà per le figlie ed oIFre 
Ijer esse la> propria ?ita. Nadan e irremovibile. Egli 
oome m una risìeDe mostra a Sander le ire figlie di 
lui^ r ultima delle quali vedasi desolata per F indu- 
gio del genitore. Sander corre per abbracciarle , ma 
ad un tratto esse spariscono. Sander bramoso di rì- 
Yedtere le figlie , -pramette eseguire il. volere del mo- 
stro: ma questi lo avvérte che non pensi a deluderlo « 
giacché egli ha tanto- potere da pamrlo , ancorché fon» 
tano; La mensa si cangia tosto in un carro tiralo 
da mostri. — Nadan dice a Sander che con quel rae?- 
zo egli potrà giungere in breve ora al suo palazzo. 
Osman impaurito noa correbbe ascendere il carro. 
. S«uider ve lo costringe; ed aaibi partono inoakaodosi 
leita. Nadan et «tiri. 
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PART'B QUARTA» 



Gaòinetto nel Palazv di Sander, 

Fatima Zoraidc é Zemim , dolenti per la tar- 
danza del padre , teo^no oonfortate du Bega$d 4i 
Sander e dalle loro misve. Ora Tmia, ora Tal^ 

tra di esse si fanno al verone per vedere se egli 
ginnga. Zemira chp è Tnllima a rimanervi esulta 
ad uu tratto ed annunzia T arrivo del'genitore. Tott^ 
* gli eorroQò incontro > ed immediatamente ricom|Mii* 
liscono accompagnando Sander. Dopo i fàm tn^ 
aporti di gloja le Ire doUselIe si artraono dei far* 
bamento del padre , e gliene domandano la cagio* 
ne. Sander vorrebbe loro celarla, ma Osman mo- 
strando la rosa fatale palesa la loro avventura. Tat* 
ti inorndisóono. Osman dioe aUe tre giovanetto esso» 
fe in esse riposta!, la salvensa del gmlmél^ o cba 
sé loro è cara la tifa dt lai , fiensi , vm fra Io» 
ro, a sacrificarsi *pel padre. Fatima e Zoraide mo- 
strano chiaramente la loro avversione. Zemira all' in- 
contro abbracciando di nuovo Sander , si ofire vo- 
lontaria per essere presentata al Mostro. Piange il 
misero ^nitore é si oppone aUa ^^anam nsolaiio- 
ne della figlia , ma eÙà insiste e prega Osman 
di subito accompagnarla. Le calde preghiere di San- 
der e quelle non sincere delle due sorelle » noa 
valgono a rimuovere Zemira dal suo proponimento , 
Osman , che rammenta le minacce del mo^ro f m xaàr 
sce a Zemira per indurre fl padre ad aecompagnarla.! 
E r ano e* V altra a vha forza eoodeeono Siuder fuori 
deir ingresso. Fatima Zoraide i seguaci e lu ^tùay^g 
si ritirano confusi e dolenti. 
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Magnifica sala nella reggia delle Silfidi» 

• Nadan mostrasi impaziente pel ritorno di San- 
der poiché da lui e da una delle sue figlie spera 
il termjae della sua sventara. Giange Schamama 
e , vedendolo in quello stato > sente di lui pietà ma 
lo lascia in quel, deforme aspetto per vederlo cor* 
retto dair eoeesstvo sao^amor proprio. Nadan fe st 
prostra chiedendo grazia. Ma x^olei rispoade essere il 
suo destino ormai deciso , e parte. 

Odesì vicino calpestio. Nadan si avvede che 
Sander ritoma e la speranza gli si ridesta in coore. 
£i si cela. Sanoer condoce per ìnano Zeuira. 
Costei tenta nascondere la propria agititzione. Il pa- 
dre accennando alla figlia il luogo in cui si trova- 
no, piangendo l'abbraccia. Zemira , come invasa da 
improvviso coraggio , dice al genitore d' ivi lasciar- 
la e di ritornare fra le braccia delle sorelle. Sander 
nm voirdbbe da lei dipartirsi* Nuove preghiere di 
Zennra finalmòsfe lo indooono ad allontanarsi dopò 
teneri e reciproci amplessi. — Zemira è sola. — Ella 
invoca r ajato del cielo e , mentre ammira la magni- 
ficenza di quel luogo , ascolta una grata melodia 
ehe la rende immobile ed attonita. Ad nn tratto la 
«ab risplende di niirfte faci e s* iog;oQibra di Silfi 
e di Silfidi i qoali prestano omaggiò alla donfella 
e con le danze procurano di allettarla. Ciò rincora la 
giovanetta ma, spariti i Silfi e le Silfidi , torna in 
lei la primiera timidità ed è per fuggire , quando 
comparisce a lenti passi il mostro. Zemira retrocede 

E ventala « vacilla , e cade svenuta.. — Dolore di Na« 
L a quella vista. Ella si rinviene per gradi , e 
nelF aprir gli occhi vede nuovamente Nadan prostra- 
to in qualche dislaxua ed in atto di preghiera.. 
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Ella vorrebbe rilorcere lo sgnardo , ma uq so- 
* spira di loi e le più aiietUiose proteste di noa vo- 
lerle arrecare alcon male, fanno ch'ella si arresti»- 
£t le dice da lei dipendere là sorto soa, e che se 
ella può amarlo e divenir saa sposa , a malgrado la 
«na deformità , sarà con esso lai felice. Zemira si nie- 
ga. Desolato Nadan le prova col pianto e coi sin- 
golti la propria infelicita, e togliendo nn pognala 
dice volersi trafiggere* Accorre la donzella , e Io di* 
earma ; egli di bel nuovo le si prostra e le chieda 
la mano. Zemira , tremante gliela porge. Ella sente 
per lai la più viva compassione. — Nadan comincia a 
sperare. Nuovamente si fan sentire gli armoniosi 
sooDÌ pocanzi uditi e sembrano ridestare in Zemira 
una totale tranquillità. Nuove preghiere dì Nadan fan 
eh' eUa non pia inorridisca in vederlo. Ei le chieda 
la mano di sposa le rinnova Je teste fatte proteste , 
ed aggiunge che il padre e le sorelle di lei godranno 
una compiuta felicità. A questi detti 2emira esalta ; 
r amore verso la propria famiglia e la pietà verso 
r infelice le fanno snpérare ogni ribrezzo, e porge a 
loi la mano di sposa. Nadan riprende ipunediatamente 
il primitivo aglietto. Sparisce il fondo della sida e ve* 
desi Schamama che sopra un trono , brillante per vi* 
vida luce, è circondata dalla famiglia di Zemira e da 
numeroso stnolo di Silfi e di Silfidi. 

Le Silfidi eondocono Zemira fra le braccia di 
Sander e dellè germane. Gioja di costoro nel rive- 
dere Nadan e la ben amata Zemira. Quadro. — 
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